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Esisti con
tutto te stesso

Vivere la vita

Introduzione

Vivere è l’unica risposta che un uomo può dare al suo Creatore o all’anelito silenzioso che arde in lui.

Dare senso alla propria vita, motivare la propria esistenza, gettarsi a capofitto nella vita quotidiana riempiendo in modo pieno l’inesorabile tempo che scorre, saper trarre dalla vita il meglio che ci possa dare, vivere da vivi ogni minuto: questa è la risposta radicale che ogni creatura deve al suo Creatore.

Ma se vivere è la risposta, amare è il contenuto di questa risposta; l’uomo che vuole vivere non può non amare, non può passare indifferente di fronte alla realtà quotidiana e agli eventi giornalieri. Amare significa uscire da se e andare verso l’altro non per sottomettessi a lui, ma perché possano vivere nel migliore dei modi. Significa scendere e chinarsi verso l’altro per dargli vita.

Amare è comunicare la vita.

Per il cristiano tutto questo si permea di un significato ancor più forte poiché il Dio che ci ha creati è un Dio che si è rivelato come Amore; un Dio che ci ha invitato ad amarlo al di sopra di tutto e amare tutti senza distinzione; e che ci ha amati per prima e riversando nei nostri cuori l’amore, unico debito che vi deve essere tra cristiani, il quale ci fa passare dalla morte alla vita.

Vita e amore le sole realtà che possono dare senso e significato alla nostra vita umana e cristiana, sono al centro del nostro cammino in quest’anno pastorale.

Un cammino impegnativo, ma che se viene fatto insieme diventa più divertente e meno noioso, un cammino che però ha già avuto un passato che mai bisogna dimenticare.

Il primo anno ci siamo lasciati permeare dalla Parola di Dio, il secondo abbiamo vissuto sempre più uniti al Padre, come il tralcio alla vite, ora è il momento di portare frutti di opere buone perché al di sopra di tutto ci sia la carità

Buon cammino

p. Francesco De Luca 

Ti darei gli occhi miei,

per vedere ciò che non vedi.

L’energia, l’allegria,

per strapparti ancora sorrisi.

Dirti si, sempre si,

e riuscire a farti volare,

dove vuoi, dove sai,

senza più quei pesi sul cuore.

Nasconderti le nuvole,

quell’inverno che ti fa male.

Curarti le ferite e poi...

E poi vederti ridere,

e poi vederti correre ancora.

Siamo niente senza fantasia.

Non sai come è bello stringerti,

e sussurrarti non arrenderti.

Renato Zero

PREGHIERA DELL’ANIMATORE

Cuore mio, non dire: sono troppo povero, donati coraggiosamente.

Non dire: sono troppo debole, lanciati in avanti.

Non dire: sono troppo piccolo, ergiti in tutta la tua statura.

Anima mia, se il fardello è troppo grande, pensa agli altri:

se tu rallenti, essi si fermano; se tu ti stanchi, essi desistono;

se tu ti siedi, essi si coricano; se tu dubiti, essi disperano;

se tu critichi, essi demoliscono.

Ma...

se tu cammini, essi corrono;

se tu corri, essi volano;

se porgi loro la mano, essi t’aiutano e ti sostengono;

se ti prendi cura di loro, essi ti amano.

Prega con loro e in nome loro, essi ti divinizzeranno;

rischia la tua vita e mangia la tua morte, essi vivranno e tu rivivrai!






oppure

Signore, benedici le mie mani perché siano delicate

e sappiano afferrare senza imprigionare mai

e sappiano dare senza calcolo e abbiano in sé la forza di consolare e benedire.

Signore, benedici i miei occhi perché sappiano vedere il bisogno

e non ignorino ciò che è poco appariscente e vedano oltre la superficie

perché gli altri si sentano a proprio agio sotto il mio sguardo.

Signore, benedici le mie orecchie perché riescano a udire la tua voce

e avvertano all’istante la voce di chi è in angustie

e sappiano essere sorde ai rumori e alle chiacchiere inutili,

ma non alle voci che invocano un po’ di ascolto e di comprensione,

anche se turbano le mie comodità.

Signore, benedici la mia bocca perché Ti renda testimonianza

e non dica nulla mai che ferisca o distrugga

e perché pronunci soltanto parole risanatrici

e non tradisca le confidenze e i segreti,

ma faccia sbocciare il sorriso.

Signore, benedici il mio cuore perché sia il tempio vivo del tuo Spirito

e sappia dar calore e rifugio e sia ricco di comprensione e di perdono

e sappia condividere i1 dolore con la gioia e con amore.

Fa’, o Signore, che Tu possa disporre di me con tutto ciò che ho e sono.

Canto

Preghiera iniziale

Al cominciar del giorno, Dio, ti chiamo.

Aiutami a pregare e a raccogliere i miei pensieri su di te; da solo non sono capace.

C'è buio in me, in te invece c'è luce;

sono solo, ma tu non m'abbandoni;

non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto;

sono inquieto, ma in te c'è la pace; c'è amarezza in me, in te pazienza;

non capisco le tue vie, ma tu sai qual è la mia strada.

Padre del cielo, siano lode e grazie a te per la quiete della notte,

siano lode e grazie a te per il nuovo giorno.

Signore, qualunque cosa rechi questo giorno, il tuo nome sia lodato!

Ringraziamento

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto:

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore,

che anche Tu abbia un’ala soltanto.

L’altra, la tieni nascosta:

forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con Te.

Perché vivere

non è “trascinare la vita”, non è “strappare la vita”, non è “rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un partner grande come Te!

Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita.

Anzitutto, per le vite uccise prima ancora che nascessero. Sono ali spezzate.

Sono voli che avevi progettato di fare e Ti sono stati impediti.

Viaggi annullati per sempre. Sogni troncati sull’alba.

Ma Ti chiedo perdono, Signore, anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi.

Per i voli che non ho saputo incoraggiare.

Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile, con l’ala penzolante,

il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo.

E Tu l’hai atteso invano, per crociere che non si faranno mai più.

Aiutami ora a planare, Signore.

A dire che l’aborto è un oltraggio grave alla tua fantasia.

È un crimine contro il tuo genio. È un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano.

È l’antigenesi più delittuosa. È la «decreazione» più desolante.

Ma aiutami a dire, anche, che mettere in vita non è tutto.

Bisogna mettere in luce.

E che antipasqua non è solo l’aborto, ma è ogni accoglienza mancata. E’ ogni rifiuto.

Il rifiuto della casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari.

Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita,

dove “si tira a campare”, dove si vegeta solo.

Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala,

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine.

E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te.

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.

Canto

Lettura biblica

Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? E' lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E continuò: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio».

Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.

 Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». 

Meditazione

Vivere nella solitudine e cercare di individuare, dentro un si sofferto ma positivo alla vita, i confini della propria vita e la responsabilità a cui essa chiama.

Siamo fatti in un certo modo, abbiamo determinate doti di intelligenza e di cuore, abbiamo il gusto dell’invenzione o della concretezza.

Ognuno, nella solitudine, scopre se stesso e affronta una domanda: cosa vuole la vita da me? A cosa posso servire io?

Nella solitudine avvengono allora le grandi scelte della vita: i valori a cui credere, lo stile con cui comportarsi, le persone con cui camminare, il modo per utilizzare le proprie energie.

Nella solitudine la vita chiama. E ognuno deve assumerla con responsabilità e creatività. Ma non solo e la vita a chiamare. C’è di più. Dentro questa chiamata della vita si può percepire una chiamata ancora più grande, in cui il mistero della propria esistenza sconfina in quello di Dio creatore e di Cristo Gesù, che ha dato se stesso fino alla morte per la causa della vita in mezzo agli uomini.

Nella solitudine la chiamata della vita rivela il volto profondo, come chiamata di Dio ad esistere, ad assumere le proprie responsabilità, a giocare i talenti e i doni ricevuti.

Sapendo, insieme, che si e creature povere ed originali. E nella povertà e nell’originalità che contrassegnano la vita che Dio chiama.

Tutto questo e vocazione. In ogni uomo Dio ha deposto un germe di responsabilità, la capacita di darsi per intero alla causa della vita. Il come ed il dove non sono scritti, predeterminati. Vanno personalmente individuati e scelti, utilizzando l’intelligenza, scatenando la fantasia, ascoltando il proprio cuore.

Quando nella solitudine l’uomo percepisce la sua esistenza come essere chiamato per nome da Dio ed essere da lui accolto gratuitamente prima di qualsiasi merito, allora si nasce alla libertà della scelta e alla concreta possibilità di individuare la propria vocazione.

Esame di coscienza

- Ti chiedi qual è la vocazione a cui la vita e Dio dentro la vita ti chiamano? Come intendi utilizzare i doni che Dio ti ha dato? (Silenzio)

- Trovare la propria strada nella vita non è facile. Paghi il prezzo necessario di riflessione e di silenzio, di confronto con gli atri e di ascolto dei “segni dei tempi”, per individuare la tua vocazione? (Silenzio)

- Vedi la tua vocazione come un cammino programmato o come un dono che richiede fantasia, gusto, intelligenza per viverlo in pienezza? (Silenzio)

- Parli con Dio, nella preghiera, della tua vocazione? Ti confronti con qualche pagina del vangelo, per intuire con quali atteggiamenti vivere il tuo futuro di uomo credente? (Silenzio)

Canto

Invito alla preghiera

Nostro Dio all’inizio di questo giorno mi presento a Te

come operaio pieno di buona volontà.

Dico il mio “sì” al giorno che viene, dico il mio “sì” a ciò che mi attende.

Io credo, Signore. Dentro le cose è nascosta la vita

che Tu hai deposto come un seme e chiede di crescere e portare frutto.

Io credo che anche dentro di me scorre e chiede di farsi viva la vita.

Per questo mi sento operaio della creazione e non architetto del mondo, 

mi sento servo, ma non padrone.

Tu sei il misterioso Signore della vita.

Io spero, Signore. All’inizio di un nuovo giorno spero:

nonostante tutto la vita vincerà per tuo dono.

Tu lo hai promesso nel Cristo Risorto.

Io spero non perché oggi vedo. Io spero perché Tu hai promesso nuova umanità.

Spero per oggi, perché il mio lavoro non sia inutile,

ma già un pregustare la gioia del tuo Regno.

Io amo, Signore. Io amo questo mondo.

Io amo questa vita per tutto quello che essa contiene.

Solo per l’amore vivono le cose facendosi dono tra uomo e uomo.

Solo con l’amore quel seme di vita che hai posto nell’uomo porta il suo frutto.

Io amo Te, Signore, dentro ogni cosa e dentro ogni vita,

nella fatica e nella gioia di questo giorno.

E Tu non dimenticarti di me e del mondo che hai creato.

Omelia

Canto

Preghiera a cori alterni

Vedi la sofferenza di quanti, confusi ma non rassegnati,

cercano la loro identità e personalità: aiutali nella loro fatica e perdona le loro incoerenze.

Aiutaci ad andare contro corrente per ritagliare per noi e per gli altri

spazi personalizzati, rispettosi della diversità di ogni creatura,

vivente immagine della ricchezza multiforme del loro creatore e Signore.

O Dio, creatore e redentore, tu vivi come dialogo intimo

del Padre, del Figlio e dello Spirito

e in questo dialogo hai pensato e voluto il mondo, l’uomo, la storia:

dona a noi di concepire e creare noi stessi, anzitutto nel dialogo interiore.

Non permettere che fuggiamo da noi per paura di accettarci, per pigrizia,

per non voler essere diversi dagli altri.

Signore del dialogo trinitario, aiutaci a fare del dialogo interiore

un luogo essenziale in cui dire “si”, alla vita e a te, nostro creatore.

Signore, ti promettiamo che le nostre scelte più grandi saranno preparate nel silenzio,

a quei livelli di esistenza dove il mistero della nostra vita

s’incontra con la tua presenza indicibile e rispettosa della nostra libertà.

Donaci il coraggio delle nostre idee e sentimenti, ma insieme un grande rispetto

per le idee e i sentimenti degli altri.

Canto

Brani per la meditazione personale

Lungo il cammino della vita

non rassegnarti alla mediocrità,

alla stanchezza mortificante,

alla sfiducia per le sconfitte.

Amerò questa vita così come è,

perché possa essere diversa,

più ricca di quello che essa oggi è.

Si vive per amare: si ama per vivere.

Nell'amore sta il segreto della vita,

nella vita la forza dell'amore.

Ebbene io vivrò, sì vivrò perché voglio amare,

veramente amare.

Gesù, tutti hanno bisogno di te

anche quelli che non lo sanno.

E quelli che non lo sanno

assai più di quelli che sanno.

Voglio essere un contadino intelligente

che non si limita a buttare il seme,

ma ara pazientemente il terreno

e fiducioso gli affida un seme di vita che non è suo.

Io credo, Signore, che tu hai posto

un messaggio dentro le cose

e accetto di vivere per decifrarlo,

per comprenderlo fino ad arrivare

alla fonte di ogni messaggio.

Non permettere, mio Dio,

che io riduca le cose a cose senza vita e significato.

Signore, ecco i veri lebbrosi: gli egoisti, gli empi,

i comodi, i paurosi,

coloro che sciupano la propria vita.

La vita è incantevole,

bisogna solo guardarla con gli occhiali giusti.

D'ora in poi, o mio Signore,

tutto quello che tu mi hai donato

non lo riterrò più mio.

La vita, la salute, ogni mia capacità,

i pensieri, le parole, le azioni, le cose,

tutto metterò a servizio degli altri.

Serenità è quella di chi,

pur soffrendo delle cose che gli mancano,

non per questo

smette di godere delle molte più cose che ha.

Aiutami, Signore, a mettermi in cammino,

perché possa rispondere alla fiducia che hai in me,

a partire da oggi, da adesso.

Insegnaci, Signore Gesù,

a vincere la noia che ingrigisce le nostre giornate,

a indossare l'abito della festa, i colori della fantasia,

a seminare di entusiasmo ogni occasione,

ogni incontro e ogni piccolo gesto della nostra vita.

Ogni piccola azione è un avvenimento immenso

nel quale ci viene dato il paradiso,

nel quale possiamo dare il paradiso.

Insegnami

nel silenzio della tua presenza

a comprendere il  mistero

della mia esistenza:

Aiutami a non accontentarmi,

a non vivere senza farmi domande,

a non accettare risposte alla vita già confezionate,

a non rassegnarmi al silenzio

solo per non faticare a cercare.

Signore mio Dio, vorrei non chiudermi in me stesso

e limitarmi a fare il mio "dovere".

Fammi capire che il mio "dovere" non finisce mai.

Non può finire davanti

a situazioni di povertà, miseria e fame.

Non può finire davanti

a chi trova il coraggio di lottare per la vita.

Signore, so che dove c'è gente

che ha fame e sete o è sbattuta in carcere

tu mi aspetti.

So che nel farmi vicino a chi soffre

io posso incontrarti.

Signore, aiutami a non scoraggiarmi

se non vedo risultati:

io credo che anche nelle situazioni più disumane

l'uomo è capace di un gesto di riscatto

della propria vita.

Signore, aiutami ad imparare a vivere

avvicinando chi dalla vita ha poco o niente.

Donaci immaginazione, fantasia e coraggio

ma soprattutto un grande senso di libertà:

siamo liberi, non programmati da nessuno,

non condannati da ciò che già esiste.

Insegna anche a noi a donarci senza limiti

per affermare che solo nell'amore gratuito

l'uomo sperimenta la felicità

e affonda le sue radici in te.

Il topo e l’aquila sono due maestri di vita:

entrambi hanno scelto

l’ambiente a loro più naturale:

il topo ha il suo “giro vizioso”;

vive dove solo i topi sanno vivere:

nelle fogne, tra la sporcizia e il sudiciume;

l’aquila, invece, ha scelto l’immenso del cielo,

dei monti più alti, dei ghiacciai.

Penso a molti uomini che,

per coprire il proprio fallimento,

si comportano da topi:

si contornano di amici falliti come loro

e con essi hanno solo occhi per le cose brutte:

scandali, sprechi, violenze, ingiustizie...

Non si accorgono che alla “radice” dei mali

per cui soffrono ci sono loro.

Ma c’è anche l’uomo che imita l’aquila,

convinto che il bene annulla il male,

che la luce vince il buio,

che attraverso le sue lotte e la sua speranza

tutto ritrova il giusto senso.

Non temere di scoprire la tua profondità.

Non temere di conoscere Dio.

Non temere per le tue idee,

per la tua filosofia.

Approfondisci i desideri che sono in te

senza soffocare la tua interiorità:

perché lì c’è Dio,

lì c’è il vero senso della vita.

Sono partito per cercare me stesso

e sono andato lontano.

Ho attraversato deserti, ho attraversato mari,

ho interrogato tanti per sapere chi sono.

Ho cercato negli altri chi sono,

lavorando, parlando con loro,

ma non mi sono ritrovato.

Ho cercato di uscire fuori da me stesso

e mi sono ritrovato più stordito,

più vuoto di prima.

Allora, esausto, mi sono fermato

e ho capito che il deserto, il mare, gli altri

non possono darmi risposta.

Ho capito che io sono la mia risposta,

sono ciò che trovo in me.

Il corso del fiume mi aiuta a capire la vita

perché e simile al cammino dell’uomo.

Sgorga limpido e pulito da una roccia

o da un ghiacciaio per scendere a valle,

non sapendo ancora se raggiungerà il mare

o se terminerà il suo corso in un lago senza uscita.

I pendii scoscesi che incontra danno le vertigini,

ma chi lo osserva scendere,

ammira la bellezza delle sue cascate.

Diventa specchio per il verde degli alberi

e per le stelle del cielo;

diventa vita per i pesci che accoglie;

disseta e rinfresca...

Ma il suo cammino e improvvisamente segnato

da difficoltà:

stretto nella morsa della grande città,

il fiume perde la sua limpidezza

e, chiuso nella sua prigione, si fa silenzioso.

Viene da chiedersi

perché si e costretti a camminare tanto

se camminare significa solo

abbrutirsi e diventare inutili.

Ma quando tutto sembra perduto,

d’un tratto ritrova davanti a se il mare,

la sua meta.

L’impatto è terribile, ma purificatore:

le onde salate fanno barriera

e il fiume deve lasciarsi filtrare lentamente

e faticosamente da quell’acqua nuova,

comprendendo finalmente

il senso del suo percorso.

Cosi l’uomo, che da inizio alla sua vita

nella semplicità e nell’innocenza del bimbo,

che nel corso dei suoi anni fa esplodere

la sua creatività in progetti e realizzazioni,

che fa uscire da se le sue potenzialità d’amore...

si trova di fronte a difficoltà, fatiche, debolezza.

Ma come il fiume che affronta il mare

per sfociare e perdersi in esso,

anche l’uomo se sa vivere la sua lotta quotidiana

nella pazienza e nella speranza,

terminerà il suo cammino nell’Immenso.

Se l’uomo non si ritrova,

non ha certezze per la sua vita,

non sa da dove proviene e dove è diretto,

ma non ha paura di scoprire il suo mistero...

inizia un viaggio, il suo viaggio,

unico diverso da quello di ogni altro uomo.

Se non ha paura di ricercare

non si costruisce false sicurezze

e non le cerca in ideologie...

l’uomo incontrerà se stesso, il senso della vita.

Se avrà coraggio di non fermarsi,

questo viaggio lo porterà infine

ad incontrare l’Assoluto, Dio,

che parlerà al suo cuore e lo indirizzerà

verso il senso profondo della vita.

Lo guiderà verso il mistero

per dargli un po’ di chiarezza, un po’ di speranza.

La vita non si subisce:

la vita si inventa!

Inventare la vita:

il sogno dei giovani, il rimpianto degli adulti,

la speranza di chiunque ha ancora un avanzo

di coraggio e di libertà.

Inventare la vita:

una sfida alle mode, alla pigrizia,

alla sfiducia, alle abitudini,

agli inganni facilmente accettati

come se non fossero sconfitte brucianti.

Inventare la vita,

scoprire e realizzare la propria vocazione irrepetibile,

affascinante, utile e preziosa per cambiare il mondo.

Inventare la vita, 

cogliere l’immenso e misterioso dono di Dio,

lasciarsi guidare da lui, seguire la sua parola,

giocarsi nella certezza del suo amore.

Giovani, adulti, credenti e non credenti,

entusiasti o sconfitti,

fortunati o avversati da difficoltà,...

tutti possono e debbono inventare la vita.

Coraggio, speranza, fede e amore, pazienza e umiltà:

cosi si inventa la vita,

si scopre il valore della propria persona

della propria posizione nel mondo,

si scopre il perché e il valore di ciascuno.

Inventare la vita:

amore, uguaglianza, fratellanza, giustizia, pace,

diventano elementi di ogni giorno e di ogni luogo.

Non ricette, non magiche promesse di successo:

solo l’invito a godere se stessi,

a spremere da se tutta la ricchezza

che ogni vita contiene.

Solo il coraggio di esplorare il dono di Dio

e di svilupparlo per la propria gioia

e per la novità del mondo.

Aiutami, o Signore, ad essere per tutti,

colui che attende senza stancarsi,

che ascolta senza fatica,

che accoglie con bontà, che dà con amore,

colui che si é sempre certi di trovare,

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura

a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera,

ad offrire questa amicizia riposante,

che arricchisce con te e per te,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace o Signore,

ad essere raccolta in te,

sempre disponibile e accogliente con tutti.

E perciò, il tuo pensiero non mi abbandoni,

per rimanere sempre nella tua verità

e non venir meno alla tua legge.

E cosi', senza compiere opere straordinarie, senza vanagloria,

io possa aiutare gli altri a sentirti più vicino,

perché la mia anima ti accoglie ad ogni istante. Amen.

Signore, di fronte a certi interrogativi non c'è risposta.

Perché vivere? Perché la sofferenza e la morte?

E cosa è la felicità?

E perché continuare a girare attorno a tali domande?

Signore, intuisco che non c'è risposta

se la cerco con la mia testa,

con il mio ragionamento, se ci penso su.

Non c'è risposta, ma un silenzio vuoto

in cui nessuno parla e nella risuona.

Eppure ho voglia di immergermi in questo silenzio:

è importante ascoltare con pazienza il silenzio.

Non annullare la vita, ma per comprendere

se oltre le mie parole e i miei ragionamenti,

si dia una qualche parola o musica

che solo nel silenzio si può percepire, udire, gustare.

Mio Dio, voglio ascoltare il silenzio

e lasciarmi riempire dalla musica misteriosa.

E’ forse la tua musica, la tua melodia, la tua presenza?

Ho paura di dire si, o Signore.

Dove mi condurrai?

Ho paura di avventurarmi,

ho paura di firmare in bianco,

ho paura del sì che reclama altri sì.

Eppure non sono in pace.

Mi insegui, o Signore,

sei in agguato da ogni parte.

Cerco il rumore, perché temo di sentirti

ma ti infiltri in un silenzio.

Fuggo dalla via perché ti ho intravisto,

ma mi attendi quando giungo in fondo alla strada.

Dove mi potrei nascondere?

Ovunque t'incontro: non è possibile sfuggirti!

La vita tu la prenderai sul serio

come fa uno scoiattolo, per esempio,

senza aspettarsi niente di fuori e d'aldilà.

Non dovrai fare nient'altro che vivere.

La vita non è uno scherzo,

la prenderai sul serio, ma sul serio a tal punto,

che addossato al muro, per esempio,

con le mani legate, o in un laboratorio,

con grandi occhiali,

tu morirai perché vivano gli uomini,

gli uomini di cui non avrai neppure visto il viso

e morirai, pur sapendo

che niente è più bello, niente è più vero che la vita.

Tu la prenderai sul serio, ma sul serio a tal punto

che a settanta anni, per esempio,

pianterai degli ulivi, non perché restino ai tuoi figli,

ma perché non crederai alla morte, pur temendola,

ma perché la vita peserà più forte sulla bilancia.

Non vivere su questa terra come un estraneo

o come un turista nella natura.

Vivi in questo mondo come nella casa di tuo padre:

credi al grano, alla terra, al mare

ma prima di tutto credi all'uomo.

Ama le nuvole, le macchine, i libri

ma prima di tutto ama l'uomo.

Senti la tristezza del ramo che secca 

dell'astro che si spegne, dell'animale ferito che rantola

ma prima di tutto senti la tristezza e il dolore dell'uomo.

Ti diano gioia tutti i beni della terra:

l'ombra e la luce ti diano gioia

le quattro stagioni ti diano gioia

ma soprattutto, a piene mani ti dia gioia l'uomo!

La perla di gran valore giace profondamente nascosta.

Come un pescatore di perle, anima mia tuffati!

Tuffati nel profondo!

Immergiti di più e cerca.

Forse la prima volta non troverai nulla.

Come un pescatore di perle, anima mia,

senza stancarti ancora.

Immergiti nel profondo, ancor di più, e cerca.

Coloro che non sanno il segreto ti prenderanno in giro

e ne sarai rattristata.

Ma non disarmare pescatore di perle, anima mia.

La perla di gran valore è là, ben nascosta,

nascosta nel profondo.

La fede ti aiuterà a trovare il tesoro

e farà sì che quanto era nascosto sia finalmente rivelato.

Tuffati nel profondo immergiti ancora di più.

Come un pescatore di perle, anima mia, cerca,

cerca senza stancarti.
Signore, fammi amico.

Fa' che la mia persona ispiri fiducia

a chi soffre e si lamenta,

a chi cerca luce perché lontano da Te,

a chi vorrebbe incominciare e non se ne sente capace.

Signore, aiutami a non passare accanto ad alcuno

con volto indifferente,

con un cuore chiuso e con un passo affrettato.

Signore, aiutami ad accorgermi subito

di quelli che mi stanno accanto.

Fammi vedere quelli preoccupati e disorientati,

quelli che soffrono e non lo mostrano,

quelli che si sentono isolati senza volerlo,

e dammi quella sensibilità

che mi fa incontrare i loro cuori.

Signore, liberami da me stesso

perché Ti possa servire,

perché Ti possa amare, perché riesca ad ascoltarti

in ogni fratello che Tu mi fai incontrare.

Figliolo,

ti dirò una cosa:

la vita non è stata per me una scala di cristallo.

Ha avuto chiodi, e schegge, e tavole sconnesse,

e tratti senza tappeto: nudi.

Ma sempre continuavo a salire,

raggiungevo un pianerottolo,

svoltavo un angolo, 

e certe volte entravo nel buio dove non c'era luce.

perciò, figliolo, non tornare indietro.

Non fermarti sugli scalini

perché ti è faticoso andare.

Non cadere, adesso:

perché io continuo ancora, amore,

ancora mi arrampico,

e la vita non è stata per me

una scala di cristallo.

Figli cari, abbiate un sogno!

Abbiate un bel sogno, il sogno di tutta la vita.

La vita umana che ha un sogno è lieta.

Una vita che segue un sogno si rinnova di giorno in giorno.

Figli miei, abbiate un sogno,

passare la vita cercando di realizzare quest'unico sogno,

senza distogliervi lo sguardo, senza sostare,

avanzando sempre sulla stessa strada.

Ma ricordate: se questo sarà piccolo,

anche il frutto della vostra vita sarà piccolo;

se questo sogno sarà basso, anche la vostra vita sarà meschina.

Ma se il vostro sogno sarà bello,

sarà grande, sarà originale, anche la vostra vita.

Il vostro deve essere un sogno

che miri a rendere liete non soltanto le persone tutte,

ma tutta l'intera umanità, anche quelli che verranno dopo.

Se il vostro sogno sarà cosa che fa gioire

tutta la specie umana, farà gioire anche il Signore.

Proprio così: il sogno che dovete perseguire

deve corrispondere all'intenzione del Signore!

Se da qualche parte sarò, se avrò modo di vederti, sarò soltanto triste come sono triste tutte le volte che vedo una vita buttata via, una vita in cui il cammino dell’amore non è riuscito a compiersi. Abbi cura di te. Ogni volta in cui crescendo, avrai voglia di cambiare le cose sbagliate in cose giuste, ricordati che la prima rivoluzione da fare è quella dentro se stessi, la prima e la più importante. Lottare per un’idea senza avere un’idea di sé è una delle cose più pericolose che si possa fare.

Ogni volta che ti sentirai smarrita, confusa, pensa agli alberi, ricordati del loro modo di crescere. Ricordati che un albero con molta chioma e poche radici viene sradicato al primo colpo di vento, mentre in un albero con molte radici e poca chioma la linfa scorre a stento. Radici e chioma devono crescere in egual misura devi stare nelle cose e devi starci sopra, solo così potrai offrire ombra e riparo, solo così alla stagione giusta potrai coprirti di fiori e di frutti.

E quando poi davanti a te si apriranno tante strade e non saprai quale prendere, non imboccarne una a caso, ma siediti e aspetta. Respira con la profondità fiduciosa con cui hai respirato il giorno in cui sei venuta al mondo, senza farti distrarre da nulla, aspetta e aspetta ancora. Stai ferma, in silenzio, e ascolta il tuo cuore. Quando poi ti parla, alzati e va’ dove lui ti porta.

Liberami, o Signore,

dalla pigrizia che ho e dalla paura che mi prende,

dal comodo compromesso e dal facile disimpegno.

Aiutami, ad essere come non sono e come vorresti che io fossi.

Non importa ciò che muore in me,

m’interessa ciò che nasce insieme a Te.

Aiutami, o Signore, a prendere sul serio il tempo,

a rispettare la vita, a conservare l’amore;

ho bisogno di te per vivere come tu vuoi.

Donami, la tua forza per agire,

la costanza dell’impegno, la gioia di una fede che cresce,

la speranza e l’abbandono fiducioso al tuo amore.

Dipende da te!

Che ogni giorno sorga il sole,

che ad ogni crocicchio canti l'amore.

Che il tuo compagno non perda la speranza,

che l'operaio lavori con gioia.

Che lo straniero sia rispettato.

Che i tuoi divertimenti portino gioia.

Che i ragazzi e le ragazze

si amino di vero amore:

dipende da te.

Sei tu che fai il sole,

sei tu che fai il vento.

Esci dal tuo torpore,

non essere indifferente.

Tuo fratello ha bisogno di te,

il mondo è senza amore,

Dio ti chiama con la loro voce,

nella tua vita tutti i giorni.

Che soffi il vento fresco quando fa caldo,

che la tua presenza porti la pace.

Che la giustizia scorra come l'acqua,

che tu possa udire la loro parola.

Che il povero abbia il suo riso e il suo pane,

che ogni creatura possa sfamarsi in pace.

Che Cristo sia per tutti un amico,

che ogni giorno possano essere uniti in Dio:

dipende da te.

Rimane molto, molto da fare.

Ma noi costruiremo il domani

lavoratori, amici, fratelli

un nuovo mondo fatto con le nostre mani.

Perché la forza nostra non sta nel denaro

ma nella nostra amicizia.

Il tuo domani dipende da te, Oggi.

La vita è un'opportunità, coglila.

La vita è bellezza, ammirala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è un amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è una tragedia, afferrala corpo a corpo.

La vita è un'avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala.

La vita è vita, difendila.

Se non puoi essere un pino sul monte

sii una saggina nella valle,

ma sii la migliore piccola saggina sulla sponda del ruscello.

Se non puoi essere un albero,

sii un cespuglio.

Se non puoi essere un'autostrada,

sii un sentiero.

Se non puoi essere il sole, sii una stella.

Sii sempre il meglio di ciò che sei.

Cerca di scoprire il disegno che sei chiamato ad essere,

poi mettiti con passione

a realizzarlo nella vita.

Smettila di pensare a te stesso.

Dimentica i tuoi guai. Trascura i tuoi fastidi.

Pensa alla solitudine, alle sofferenze, alla tristezza degli altri.

Occupati dei guai, dei fastidi del tuo prossimo.

Prendi a cuore gli affanni,

le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai,

la forza che non possiedi,

la speranza che senti vacillare in te,

la fiducia di cui sei privo.

Illuminali dal tuo buio.

Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso quando hai voglia di piangere.

Produci serenità dalla tempesta che hai dentro.

“Ecco, quello che non ho te lo do”:

sia questo il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia, a poco a poco, entrerà in te,

invaderà tutto il tuo essere, diventerà veramente tua,

nella misura in cui l’avrai regalata agli altri.

Non permettere mai che qualcuno venga a te

e vada via senza essere migliore e più contento.

Sii l'espressione della bontà di Dio.

Bontà sul tuo volto e nei tuoi occhi

bontà nel tuo sorriso e nel tuo saluto.

Ai bambini, ai poveri e a tutti coloro che soffrono nella carne e nello spirito 

offri sempre un sorriso gioioso.

Dà loro non solo le tue cure ma anche il tuo cuore.

Signore, fammi amico.

Fa' che la mia persona ispiri fiducia

a chi soffre e si lamenta,

a chi cerca luce perché lontano da Te,

a chi vorrebbe incominciare e non se ne sente capace.

Signore, aiutami a non passare accanto ad alcuno

con volto indifferente,

con un cuore chiuso e con un passo affrettato.

Signore, aiutami ad accorgermi subito

di quelli che mi stanno accanto.

Fammi vedere quelli preoccupati e disorientati,

quelli che soffrono e non lo mostrano,

quelli che si sentono isolati senza volerlo,

e dammi quella sensibilità

che mi fa incontrare i loro cuori.

Signore,

liberami da me stesso

perché Ti possa servire,

perché Ti possa amare, perché riesca ad ascoltarti

in ogni fratello che Tu mi fai incontrare.

Quello che tu puoi fare è solo una goccia nell'oceano,

ma è ciò che dà significato alla tua vita.

"Eleggo mio erede universale

 la gioventù di tutto il mondo.

Tutta la gioventù del mondo: di destra,

di sinistra, del centro.

Che m'importa? Tutta la gioventù.

Quella che ha ricevuto il dono della fede,

quella che si comporta come se credesse,

quella che crede di non credere.

C'è un solo cielo per tutti.

Più la mia vita si avvicina al fine,

più sento il dovere di ridirvi

che solo amando salveremo l'umanità e ripetervi

che la più grande disgrazia che possa capitarvi

è di non essere utili ad alcuno

e che la vostra vita non serva a nulla.

Bisogna agire a forza d'amore a colpi d'amore.

State lontani da coloro per cui tutto si riassume,

Si spiega e viene apprezzato in biglietti di banca.

Anche se sono intelligenti,

sono gli uomini più stupidi.

Non si fa un trampolino con uno scrigno.

Siate ricchi della felicità degli altri.

Rimanete voi stessi, non altri, non importa chi.

Fuggite le molli dolcezze dell'anonimato.

Ogni essere ha un destino unico.

Realizzate il vostro con occhi aperti, esigenti, leali.

Allora voi sarete uomini, uomini liberi...

Uno dei guai del nostro tempo

è che esso considera il lavoro una maledizione,

mentre invece è una redenzione.

Meritate la felicità di amare il vostro dovere

e poi credete nella bontà,

nell'umile e sublime bontà.

Nel cuore di ogni uomo vi sono tesori di amore.

A voi farli nascere. L'unica verità è amarsi.

Amarsi gli uni gli altri, amarsi tutti.

Non a ore fisse, ma per tutta la vita.

Amare i poveri, e i fortunati,

che sono spesso dei poveri diavoli;

amare lo sconosciuto;

amare il prossimo che sta in capo al mondo;

amare il prossimo che vive presso di voi. Amare.

Non riuscirete a pacificare Il mondo

se non arricchendo il suo cuore.

Allora... domani? Il domani siete voi"

Inno

Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di te.

Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono.

Non allontanarti da me, quando io mi allontano da te.

Chiamami se ti fuggo, attirami se ti resisto, rialzami se cado.

Donami, Signore, Dio mio,

un cuore vigile che nessun vano pensiero porti lontano da te,

un cuore retto che nessuna intenzione perversa possa sviare,

un cuore fermo che resista con coraggio ad ogni avversità,

un cuore libero che nessuna torbida passione possa vincere.

Concedimi, ti prego, una volontà che ti cerchi,

una sapienza che ti trovi, una vita che ti piaccia,

una perseveranza che ti attenda con fiducia

e una fiducia che alla fine giunga a possederti.

Canto

Contemplazione corale

Orsù dunque, Signore mio Dio, insegna al mio cuore

dove e come cercarti, dove e come trovarti.

Signore, se tu non sei qui, dove cercherò te assente?

Se poi sei dappertutto, perché mai non ti vedo presente?

Che cosa farà, o altissimo Signore, questo esule che è così distante da te,

ma che a te appartiene?

Che cosa farà il tuo servo tormentato dall'amore per te e gettato lontano dal tuo volto?

Anela a vederti e il tuo volto gli è troppo nascosto.

Desidera avvicinarti e la tua abitazione è inaccessibile.

Brama trovarti e non conosce la tua dimora.

Si impegna a cercarti e non conosce il tuo volto.

Ma tu, Signore, fino a quando ti dimenticherai di noi,

fino a quando distoglierai da noi il tuo sguardo?

Quando ci guiderai e ci esaudirai?

Quando illuminerai i nostri occhi e ci mostrerai il tuo volto? Quando ti restituirai a noi?

Guarda, Signore, esaudiscici, illuminaci, mostrati a noi.

Ridonati a noi perché ne abbiamo bene: senza di te stiamo tanto male!

Abbi pietà delle nostre fatiche, dei nostri sforzi senza di te: non valiamo nulla senza di te.

Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco:

non posso cercarti se tu non mi insegni, né trovarti se non ti mostri.

Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti,

che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti.

Lettura

Dal Vangelo secondo Matteo

Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: “Perché parli loro in parabole?”. Egli rispose: “Perché a voi è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Così a chi ha sarà dato e sarà l'abbondanza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. Per questo parlo loro in parabole: perché pur vedendo non vedono, e pur udendo non odono e non comprendono. E così si adempie per loro la profezia di Isaia che dice: Voi udrete, ma non comprenderete, guarderete, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo si è indurito, son diventati duri di orecchi, e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi, non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi, e io li risani. 

Preghiera

Abbi pietà di me. Abbi pietà dei miei sforzi,

così che io davanti a te in amore e fede, in giustizia e povertà possa seguirti,

in disciplina, lealtà e coraggio, e incontrarti nella quiete.

Dammi un cuore puro per vederti, un cuore umile per udirti,

un cuore d'amore per servirti, un cuore fedele per viverti.

Tu, che io non conosco ma a cui appartengo.

Tu, che io non afferro ma che mi hai consacrato al mio destino. Tu.

Lettura

Dal Vangelo secondo Matteo

Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 

Preghiera

Donaci, Signore, un cuore nuovo, che sappia solo te ascoltare,

solo te comprendere, solo te desiderare.

Donaci, Signore, un cuore puro, che dal pentimento sia mondato,

che del male tanto conosca quanto basta per sfuggirlo,

che in ogni cosa scopra raggi della tua sapienza e della tua bellezza.

Donaci, Signore, un cuore forte, che ti ami con sincerità,

con ardore, con sacrificio, che ti sia fedele,

che ogni ostacolo converta in stimolo ad amarti maggiormente,

ogni fallo in pentimento, ogni dolore in offerta,

ogni azione in amore, ogni dono in gioia.

Donaci, Signore, un cuore dolce e grande,

come quello di Maria Santissima, come quello dei tuoi Santi;

un cuore amoroso, che dalla tua carità tragga sorgenti di carità per il prossimo,

dalla pietà e dal servizio per il prossimo servizio

e pietà per te Dio Padre, o Dio Figlio, o Dio Spirito Santo.

Canto

Esame di coscienza

Dai poco se doni le tue ricchezze,

ma se dai te stesso tu doni veramente.

Vi sono quelli che danno con gioia

e la gioia è la loro ricompensa.

Nelle mani di Dio parla

e dietro i loro occhi egli sorride alla terra.

E' bene dare se ci chiedono,

ma è meglio capire quando non ci chiedono nulla.

E per chi è generoso

cercare il povero è una gioia più grande che donare

poiché, chi è degno di bere al mare della vita,

può riempire la coppa alla tua breve corrente.

E voi che ricevete

- e tutti ricevete-

non lasciate che la gratitudine vi opprima

per non creare un gioco in voi e in chi vi ha dato.
Piuttosto, i suoi doni siano le ali su cui volerete insieme.
Ero andato mendicando di porta in porta

sulla strada del villaggio,

quando il tuo carro dorato apparve in lontananza

come un sogno favoloso

e mi domandai chi fosse questo Re di tutti i re!

Le mie speranze crebbero di nuovo e mi parve

che i giorni brutti fossero alla fine,

restai in attesa di doni non più chiesti,

di ricchezze profuse nella polvere.

Il carro si fermò accanto a me.

Il tuo sguardo mi fissò e, poi, scendesti sorridente.

Sentii che finalmente era arrivata la fortuna della mia vita.

Di colpo, allungasti la tua mano chiedendo:

“Cos’hai da darmi?”.

Ah, che gesto regale

allungare la mano a un mendicante per mendicare!

Ne fui confuso e restai lì indeciso,

poi dalla sacca tirai fuori il più piccolo chicco di grano

e te l’offrii.

Ma quanto grande fu la mia sorpresa al termine del giorno,

quando vuotando la mia sacca trovai per terra

un chicco d’oro

nel mucchio misero del grano.

Piansi amaramente e lì provai rimorso

di non aver avuto il coraggio

di darti l’intero contenuto.

Richiesta di perdono

Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre

riconosciamo e confessiamo che siamo peccatori.

Signore, ho peccato, ho fatto quello che è male ai tuoi occhi,

ho mancato alla legge dell'amore.

Tu conosci la mia debolezza, il bene mi attrae ma il male mi trascina.

Tu che conosci il mio presente e il mio futuro,

aiutami a dire ogni giorno il sì della verità, ad evitare il no della facilità.

Sono qui davanti a te, o Signore, povero e senza valore,

debole e sconvolto nel corpo e nello spirito.

Il peccato mi ha reso triste, l'amicizia con te si è indebolita,

la comunicazione con gli altri si è resa difficile.

Sono qui davanti a te, perché tu mi ami ancora;

nel peccato non mi abbandoni, e mi dai il tuo perdono,

ridonami, o Signore, la gioia della speranza e mostrami il cammino sicuro che porta a te.

Assoluzione

Cristo, prendimi tra le tue mani, come e quando Tu vorrai.

È probabile che la mia vita, che pur mi è parsa riuscita,

sia ai tuoi occhi tutto un fallimento. È senz’altro così.

Allora un’ultima cosa io credo: che tanto più fallita è stata la mia esistenza,

tanto più ampia sarà la tua misericordia.

Tu sei la misericordia. Non mi abbandonare, Te ne prego. Ho tanta paura

Scambio della pace

Scambiamoci un gesto di perdono e di pace.

Canto

Ringraziamento

Sicuri del perdono del Signore eleviamo a Lui il nostro cantico di lode

Dio nostro Padre, ti presentiamo il nostro grazie:

in questa celebrazione abbiamo ricevuto il tuo perdono,

che ci ha restituiti a noi stessi e alla nostra responsabilità.

Vogliamo collaborare con Gesù per costruire il tuo regno.

Cammineremo nel mondo con quanti, raggiunti dal tuo perdono,

nella fatica quotidiana costruiscono il tuo regno.

Dio nostro Padre, riconosciamo la speranza a cui ci hai generati.

Ti chiediamo di non tradirla con le nostre meschinità.

Donaci di vivere il tuo perdono nella preghiera e nel lavoro,

nell'amicizia e nella giustizia, in attesa della grande festa

della riconciliazione universale che hai gratuitamente promesso

nella morte e risurrezione di Gesù.

Preghiera

Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo,

puro e limpido come acqua di sorgente.

Ottienimi un cuore semplice che non si ripieghi ad assaporare le proprie tristezze:

un cuore magnanimo nel donarsi, facile alla compassione;

un cuore fedele e generoso che non dimenti​chi alcun bene

e non serbi rancore di alcun male.

Formami un cuore dolce e umile che ami senza esigere di essere riamato;

un cuore grande e indomabile così che nessuna ingra​titudine lo possa chiudere

e nessuna indifferenza lo possa stan​care;

un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo,

ferito dal suo amore con una piaga che non rimargini se non in cielo.

Contemplazione corale

Dio della libertà, che non cessi di uscire da te

per donarti all'altro nella pura sorgività del tuo amore,

contagiaci la libertà di amare, perché nella sequela di Gesù di Nazaret,

Figlio tuo e Signore nostro, abbiamo il coraggio di rischiare la vita per la libertà,

sostenuti nella nostra debolezza e paura, dallo Spirito, che ci fa liberi.

Donaci, Signore Gesù, di essere come Te liberi dai pregiudizi e dalle paure,

liberi nell'amore, impegnati per la verità e la giustizia del regno,

tanto da null'altro cercare che la fedeltà al Padre,

pronti a pagare di persona il prezzo della libertà.

Fa' che siamo, Signore, uomini liberi da se stessi, dalle cose, dagli altri,

nell'infinita confidenza dell'amore del Padre,

nel rischio generoso dell'amore per gli uomini.

Spirito Santo di libertà, sii Tu a contagiarci la libertà del cuore,

la festa e la pace di un'esistenza riconciliata,

accolta in dono da te, spesa nel servizio fedele

specialmente di chi non conosce libertà.

Liberi dalla prigionia del presente, accoglieremo così in noi e nella storia degli uomini,

nostri compagni nel viaggio, il Regno veniente della libertà.

Canto

Preghiera d'impegno

Ci impegniamo noi e non gli altri unicamente noi e non gli altri,

né chi sta in alto né chi sta in basso, né chi crede né chi non crede.

Ci impegniamo senza pretendere che altri s'impegnino,

con noi o per suo conto, come noi o in altro modo.

Ci impegniamo senza giudicare chi non s'impegna,

senza accusare chi non s'impegna, senza condannare chi non s'impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s'impegna.

Ci impegniamo perché non potremmo non impegnarci.

C'è qualcuno o qualche cosa in noi, un istinto, una ragione,

una vocazione, una grazia, più forte di noi stessi.

Ci impegniamo  per trovare un senso alla vita, a questa vita, alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante ragioni,

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore.

Si vive una volta sola e non vogliamo essere "giocati" 

in nome di nessun piccolo interesse.

Non ci interessa la carriera, non ci interessa il denaro,

non ci interessa la donna o l'uomo se presentati come sesso soltanto,

non ci interessa il successo né di noi né delle nostre idee,

non ci interessa passare alla storia.

Ci interessa di perderci per qualche cosa o qualcuno

che rimarrà anche dopo che noi saremo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci impegniamo a portare un destino eterno nel tempo,

a sentirci responsabili di tutto e di tutti,

ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, verso l'amore.

Ci impegniamo non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura, ma per amarlo;

per amare anche quello che non possiamo accettare,

anche quello che non è amabile, anche quello che pare rifiutarsi all'amore,

perché dietro ogni volto e sotto ogni cuore

c'è, insieme una grande sete di amore, il volto e il cuore dell'amore.

Ci impegniamo perché noi crediamo all'amore,

la sola certezza che non teme confronti, la sola che basta per impegnarci perpetuamente.

Canto

Il quotidiano.

Le umili cose della vita d'ogni giorno.

La strada e la pietra, il fuoco e l'aria 

la luce e il colore, la tenda, l'icona e la croce,

la scuola che inizia, le nozze e la consacrazione religiosa

e ancora la speranza e la gioia.

Quotidiano contemplato con amore per dire l'ineffabile.

Vivere insieme un'esperienza ricchissima.

Per dire la vita ferialità che invoca.

Dio abita il quotidiano. L'amore lo trasforma.

Nel quotidiano Cristo dona la salvezza.

La celebrazione. Il quotidiano. Cristo. Noi. Ed è gioia e pace. Oggi.

IL CUPO QUOTIDIANO

Un giorno dopo l’altro ore che si rincorrono. Le solite cose tutti i giorni.

Opaco quotidiano che tesse l'esistenza. Le mie giornate spesso grigie.

Nero che spegne la speranza.

RIFLESSIONE SULLA VITA

A volte trascino i miei giorni subendo l'esistenza.

Il passato è passato, non vedo futuro. C'è solo presente.

Un quotidiano pesante che blocca ogni attesa. Una vita, la mia, svuotata di senso.

LAVORO

Il lavoro mi pesa. E' un dovere opprimente. Fatica. 

Qualche volta lavoro per forza o per fuggire il problema

che dentro di me s'affaccia sul senso del mio essere al mondo.

FAMIGLIA

La famiglia, vocazione alla comunione sovente delusa.

Persone insieme senza godere l'incontro. Si vedono i difetti.

Le ricchezze di ciascuno rimangono spente. Tensioni che si protraggono a lungo.

DIVERTIMENTO

Anche il divertimento e il necessario riposo per ricuperare energie

a volte sono inquinati dall’efficienza e dal consumismo.

Abbiamo perso la gioia delle semplici cose del perdere tempo per godere l'incontro.

PREGHIERA

La nostra preghiera è spesso affrettata.

Una lista di grazie, un domandare cose che, presto, vogliamo siano a noi donate.

Tempo non abbiamo da dedicare al Signore, ascoltare la Parola che da' senso alla vita.

IMPEGNO NEL MONDO

Il dolore del mondo, il bisogno dei fratelli che ci vivono accanto sovente ignoriamo.

L'impegno generoso per chi è vicino,

la collaborazione attiva nella comunità in cui viviamo 

ricevono timidi aiuti dalla nostra risposta.

E' la nostra vita fatta di doni e ricchezze, povertà e chiusura.

Vita che invoca salvezza. Esistenza che attende un incontro che salva.

LA PAROLA OFFRE LA RISPOSTA

Canto

Da libro del profeta Isaia

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnifi​cenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacil​lanti. Dite agli smarriti di cuore: "Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi". Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e ver​ranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.

Dal libro del profeta Sofonia

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Geru​salemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico.

Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: "Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente.

Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa". Ho al​lontanato da te il male, perché tu non abbia a subirne la vergogna.

Dal libro del profeta Isaia

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli. Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma tu sarai chiamata Mio compiacimento e la tua terra, Sposata, perché il Signore si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo architetto; come gioi​sce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.

VIENE A DARE COLORE ALLA TUA GIORNATA

Canto

Dall'insegnamento di Giovanni Paolo II

Carissimi, dovete avere il coraggio di parlare di Cristo nelle vostre famiglie, nel vostro ambiente di studio, di lavoro o di ricreazione, animati dallo stesso fervore degli apostoli quando affermano: "Noi non possiamo tacere, quello che abbiamo visto ed ascoltato" Neanche voi dovete tacere! Esistono luoghi e situazioni in cui solo voi potete portare il seme della Parola di Dio.

Non abbiate paura di proporre Cristo a chi non lo conosce ancora. Cristo è la vera risposta, la più completa a tutte le domande che riguardano l'uomo e il suo destino. senza di lui l'uomo rimane un enigma senza soluzione. Abbiate, dunque, il coraggio di proporre Cristo! Certo, bisogna farlo con il dovuto rispetto della libertà della coscienza di ciascuno, ma bisogno farlo. Aiutare un fratello o una sorella a scoprire Cristo Via, Verità e Vita è un vero atto di amore verso il prossimo.

IMPEGNO: COLORA IL TUO QUOTIDIANO

Un giorno dopo l'altro ore che si rincorrono.

Le solite cose.

Opaco quotidiano che tesse l'esistenza.

La mia giornata, spesso grigia, è da lui abitata.

Dio, venuto sulla terra, ha assunto la nostra vita

ed ecco la luce, il colore, la gioia!

RIFLESSIONE SULLA VITA

Nel nostro passato nelle nostre attese

nel nostro presente sulle alterne vicende.

Vieni, Signore, e dona senso alla vita!

LAVORO

Se il lavoro è pesante e la fatica ci stanca

dona a noi la forza e la giustizia trionfi.

Vieni, Signore, e rendi più umano il lavoro

FAMIGLIA

Le nostre famiglie siano comunità d'amore,

siano piccola Chiesa dove regni la pace.

Vieni, Signore, nelle nostre famiglie!

DIVERTIMENTO

Il divertimento e il riposo siano occasione d'incontro

con la natura e i fratelli.

Vieni, Signore, per donarci la gioia!

PREGHIERA

La nostra preghiera personale e comunitaria

sia l'incontro con il Dio della vita.

Vieni, Signore, nella nostra preghiera!

IMPEGNO NEL MONDO

Le sofferenze del mondo, i bisogni dei fratelli

abbiano in noi generosa risposta.

Vieni, Signore, nel nostro impegno.

Canto

CONSEGNA DELL'IMPEGNO

Avete il pennello,

avete i colori,

dipingete voi il paradiso,

e poi entrateci!

Fatelo!

Prendete l'arancione e il rosso

magenta e l'azzurro

e il porpora...

e il verde, e il giallo...

e dipingete

il vostro paradiso.

Potete farlo!

Potete farlo subito.

La cosa essenziale

è la vostra vita.

Invito alla preghiera

O Dio creatore, ti ringraziamo per la vita che ci hai dato

per il “tesoro” che vi hai nascosto.

Concedi che ogni giorno della nostra vita scopriamo un poco il tesoro nascosto,

per essere capaci di goderne da soli e con gli altri.

Con questo misterioso tesoro vogliamo costruire il nostro futuro di uomini e cristiani,

e sviluppare cosi la nostra vocazione.

Signore, non permettere che ci tiriamo indietro; sull’esempio di Gesù di Nazaret,

che sempre ha obbedito al tuo progetto di salvezza,

aiutaci a “obbedire”, con responsabilità e fantasia

alla nostra vocazione dentro il tuo regno.

Preghiera a cori alterni

Vedi la sofferenza di quanti, confusi ma non rassegnati,

cercano la loro identità e personalità:

aiutali nella loro fatica e perdona le loro incoerenze.

Aiutaci ad andare contro corrente per ritagliare per noi e per gli altri

spazi personalizzati, rispettosi della diversità di ogni creatura,

vivente immagine della ricchezza multiforme del loro creatore e Signore.

O Dio, creatore e redentore, tu vivi come dialogo intimo

del Padre, del Figlio e dello Spirito

e in questo dialogo hai pensato e voluto il mondo, l’uomo, la storia:

dona a noi di concepire e creare noi stessi, anzitutto nel dialogo interiore.

Non permettere che fuggiamo da noi per paura

di accettarci, per pigrizia,

per non voler essere diversi dagli altri.

Signore del dialogo trinitario, aiutaci a fare del dialogo interiore

un luogo essenziale in cui dire “si”, alla vita e a te, nostro creatore.

Signore, ti promettiamo che le nostre scelte più grandi saranno preparate nel silenzio,

a quei livelli di esistenza

dove il mistero della nostra vita

s’incontra con la tua presenza indicibile

e rispettosa della nostra libertà.

Donaci il coraggio delle nostre idee e sentimenti,

ma insieme un grande rispetto

per le idee e i sentimenti degli altri.
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